
IN ITALIA 

Polemica 

De Rita 
critica 
«Repubblica» 
•k) ROMA. Il segretario gene
rili del Cenila, Giuseppe De 
Rita, ha Inviato una lettera al 
direttore del quotidiano «la 
RtpubbUcaii Eugenio Scallarl 
per lamentare l'anticipata 
pubblicazione del contenuti 
dell'annuale rapporto del 
Canili. Il volume del Cenili 
era nato inviato Infatti «Ile re
dazioni con due giorni di anti
cipo per permetterne ai gior
nanti! la consultazione; mila 
copertina, ricorda De Rita, era 
stampigliala una dicitura che 
attendeva al giorno 4 dicem
bre compreso r«embargo» 
tulli pubblicazione. Nella let
tera t Scalivi, De Rita toltoli-
ne* che «tale comportamento 
corre il rischio di pregiudicare 
li prtlti di preienlaìlone dei 
rapporto, che oggi permette. 
grazie ad un tacilo accordo di 
riservatezza, di lasciare al 
giornalisti un palo di gloml di 
lampo per poter lavorare tu di 
un prodotto voluminoso e 
complesso., Alno stile di la
voro che non ala penalizzante 
né per chi predispone II rap
porto ni per chi lo deve dif
fondere - conclude De Rita -
umbri essenziale per un pro
dotto che peraltro dovrebbe 
costituire un'occasione di ri
flessione più che un oggetto 
di scoop giornalistico». Da 
ptrle sua, la direzione del 
quotidiano «la Repubblica» ha 
fitto Mpere che essendo sta
to, Vanno scorso, rotto l'em
bargo da un altro organo di 
stampa, ha ritenuto di dover 
•anticipare alcuni aspetti mar
ginali della relazione del Cen
ili nel Umore che l'Incidente 
potesse ripeterli». 

Pubblicità 

Il Giurì: 
«Ginocchietti 
ha torto» 

Adriano Vanietil, docente di 
diritto Industriale «Milano, h i 
« a i o l i riamo di ouittprdi-
ci « l i t i milanesi (al quale ha 
aderito anche l i camera na-
atonale della modi ItUItno. 
Contro I» pubblicità dello stili-
ita peiwfa,Umberfi> Olnoc-
chleitlCoitlllitiTl 15 novem
bre tcono aveva fatto pubbli
care tu Hi auotldlan una In
tentane nell»qua|e al parlava 
di «crollo, dello stilismo rolla
rtele, 

II.ricorso è stalo accolto dal 
•luridi autodisciplina pupbl • 
parli, che non solo ha stabi
lito, Plmmedlala cessazione 
dalli pubblicità «Incriminata., 
ma ha anche disposto che su
gli sleali tei quotidiani tu cui 
eua era apparso, venga ora 
pubblicità li sentenza, «tu 
Bue colonne e In caratteri tri
pli del normale», Secondo II 
dispositivo della tenlenza,„C • 
nocchleill con la sua pubblici-
I l hi contravvenuto In par} • 
coltri lil'artlcolo i 4 del cod-
ce di autodisciplina pubblici-
tarli che vietali denigrazione 
del prodotti altrui. 

Farmoplant 

Ruffolo: 
si tratta 
per riaprire 
• I ROMA. «In queste ultime 
ore la Montedlson si sarebbe 
dichiarala nuovamente dispo
n i • trattare per la Farmo
plant, Questa apertura, se 
confermata, andrà chiarita In 
tutti I tuoi termini». Lo ha di
chiarato Ieri II ministro per 
l'Ambiente, Ruffolo alia Ca
mera rispondendo a varie in
terrogazioni (Pel, Dp, radicali, 
Verdi) sulla fabbrica di Massa 
Carrara chiusa dalla Montedl
son dopo II referendum popò-
lire, 

•Se II governo non può in
tervenire nel merito delle va-
lutazioni economiche delle 
aziende - ha detto ancora 
Ruffolo - non può tuttavia ri
manere Inattivo di fronte al 
manifestarsi di gravi tensioni 
Baciali. Del resto per la Far
moplant - sottolinea il mini
stro • si tratterebbe di sospen
dere la decisione di chiusura 
per «olì 90 giorni, in attesa del 
risultati dell'Inchiesta». Alla 
Montedlson era stato chiesto 
di ravvivare gli Impianti esclu
dendo dalla produzione solo 
le due linee oggetto di manca
lo rinnovo a autorizzazione. 
Ma I vertici della Montedlson 
avevano rifiutato l'invito. DI 
qui la protesta di Ruffolo In 
una lettera al presidente del 
Consiglio In cui si valuta «mol
lo «veramente» Il comporta
mento della Montedlson. 

Il rapporto Censis 1987 
Dopo i fasti 
la società italiana 
è entrata nell'incertezza 

Il 39% della popolazione 
spende molto 
Il 30% viene considerato 
povero o marginale 

La distribuzione 
dei consumi in Italia 

«Consumi opulenti 
ma è finita l'euforia» 
Ieri il Censis ha presentato il suo ventesimo «Rap
porto sulla situazione sociale del paese». Quest'an
no l'analisi prende le mosse dalla line dell'euforia 
finanziaria e di massa che è stata, anche simbolica
mente, raffigurata dal crollo di Wall Street e delle 
altre borse mondiali. E cosi, dice il Censis, adesso 
l'Italia è alla ricerca di un «centro», di forme unifi
canti, di «capitalizzare» l'esperienza maturata. 

MARCELLO VILUMI 

• a ROMA. Per II Censis la so
cietà italiana attraversa una fa
se di Incertezza e di transizio
ne dopo I fasti e le certezze 
degli anni passali. SI prende 
cosi atto che l'euforia (non so
lo In Italia peraltro) è finita. 
Un altro fenomeno Individua
to dal Censis è la «svolta oli
garchica», cioè il processo di 
concentrazione che non è evi
dente solo sul plano economi
co (controllo del credito, de
gli investimenti ecc.) ma an
che sul plano sociale. C'è se
condo Il Censis una fascia del 
39* della popolazione che 
•consuma molto», mentre una 
fascia di quasi II 30% della po
polazione viene considerata, 

dal punto di vista dei consumi 
«povera o comunque margi
nale». In mezzo c'è il 31,3% 
della popolazione. 

Ma vi sono altri dal! della 
situazione sociale che vale la 
pena di ricordare: all'interno 
della fascia «povera», il Censis 
segnala una zona di esclusio
ne sociale «dura». SI tratta del 
17% delle famiglie che ha una 
persona da assistere. Vi sono 
poi 400mila handicappati non 
autosufficienti; 700miia anzia
ni Inabili, 200mila drogati e 
I75mlla anziani chiusi In isti
tuti. 

Una società dunque alla ri
cerca di un «centro» che tutta
via non sfugge a conflitti e di

visioni. I conflitti, per II Censis 
non sono tuttavia di carattere 
«antagonistico», ma - secon
do una lettura forse un po' 
troppo semplicistica - si svol
gono «nell'ambito di un mo
dello "globale" che non viene 
posto in discussione»: abbia
mo cosi (ma sono veramente 
una novità?) conflitti infraca-
pltallsticl, cioè fra le varie oli
garchie, infrazlendall e Intra-
familiari. 

Ma non è lo stesso proces
so di concentrazione descrit
to dal Censis ad immettere 
«conflittualità' nel sistema? La 
«svolta oligarchica» può esse
re riassunta in queste cifre: I 
grandi gruppi «oligarchici» 
hanno attinto più degli altri 
dal risparmio affluito in borsa; 
hanno attimo a piene mani ai 
credilo bancario: fra il 1982 e 
Il 1966 i fidi concessi al grandi 
gruppi sono passati dal 32,6% 
al 35,7» del totale, mentre si è 
ridotta-dal 17% al 13% - la 
percentuale dei fidi che sono 
andati alle fasce più basse, in
feriori al miliardo di lire. 

I processi di concentrazio
ne finanziaria sono un'altra 
faccia della stessa medaglia: 

gli investimenti in partecipa
zione realizzati attraverso 
operazioni di acquisizione in 
Italia e all'estero sono passati, 
nel caso delle 1.603 imprese 
del campione di Mediobanca, 
dal 5,4% nell'82 al 7,7% 
nell'86 (la percentuale è sul 
totale delle attività). Nel pri
mo semestre di quest'anno il 
loro numero è aumentalo del 
44% rispetto al corrisponden
te periodo dell'anno prece
dente. 

In sostanza, per riassumere 
questo punto, si può dire che 
il Censis individua crescenti 
divaricazioni nella nostra so
cietà, di cui la «svolta oligar
chica» e un 40% di «benestan
ti» da una parte e la realtà 
drammatica dell'emarginazio
ne «dura» e, più in generale, 
quel 30% di «poveri» dall'altra 
sono la manifestazione più 
eloquente. Il conflitto non 
esplode perchè in questi anni 
ha lavorato un forte «collante» 
che - diversamente dal Censis 
- potremmo chiamare «alla 
vecchia maniera» l'ideologia 
dominante. Esso Infatti na 
consentito processi di omolo
gazione nei comportamenti, 

Conlumi povtrl Consumi midi Coniuml ricchi 

nel modi di pensare e di con
sumare che hanno attraversa
to tutte le fasce sociali e di 
reddito, producendo appunto 
omologazione. Ed è forse qui 
la spiegazione del fatto che, 
come dice il Censis, Il conflit
to, quando c'è, resta tuttavia 
all'interno del sistema. 

Altri dati che emergono dal 
rapporto riguardano il merca
to del lavoro: frali 1980 e II 
1986 aumenta II peso del la
voro regolare indipendente, 
aumenta il peso dei lavori non 
regolari dipendenti, In sostan
za aumenta II peso dei lavori 
che il Censis definisce «flessi
bili», sarebbero 10 milioni, 
contro oltre 13 milioni di uni

tà di lavoro «rigido». 
In ultimo il Mezzogiorno, a 

proposito del quale il Censis, 
capofila di quelle tesi che so
stenevano che la «questione 
meridionale» fosse In via di 
•spontanea» soluzione grazie 
alla forze imprenditoriali loca
li, deve oggi ammettere «un 
accentuarsi della crisi meri
dionale e un approfondirsi 
della distanza che separa (le 
dinamiche meridionali del
l'occupazione) da quelle del 
resto del paese». Lo stesso 
processo di terziarizzazione 
del Sud non è più considerato 
fenomeno di modernizzazio
ne. Autocritica che accoglia
mo con vero piacere. 

Per le case in 15 anni aumenti del 900% 
CLAUDIO NOTAR! 

s a ROMA. Casa, Istruzione e 
salute, tre del cinque capitoli 
che compongono l'annuale 
rapporto del cernii sulla si-
tuazlon e sociale del paese. 

La domanda Infinita della 
casa, Il ritorno al mattone che 
crisi del mercato, caduta dei 
prezzi, disaffezione non han
no eroto più di tanto la solidi
tà del settore edilizio. Qui non 
basti il segnale di Wall Street 
per provocare un crollo: la 
carta non è calce. L'edilizia 
abitativa resta un comparto 
produttivo da 50.000 miliardi 
l'anno d'investimenti, dove si 
Impiegano II doppio delle ri
torse destinate alle opere 
pubbl Iche (21.000 miliardi 
nell'86). Per casa e arreda
mento le famiglie spendono 
130.000 miliardi l'anno, più 
che per I consumi alimentari 
fl25!000 miliardi) e II doppio 
dei traspo rtl. Anche se non 
slamo più al boom, ogni anno 
si aggiungono allo stock esi
stente 180-200.000 abitazioni, 
mentre nel mercato si scam
biano 400-430.000 apparta
menti. Fra gli acquirenti II 63% 
è costituito da famiglie conso
lidate o di recente costituzio
ne, il 19,3% da giovani coppie 
alla ricerca della prima casa e 
solo il 5,3% da investitori. 

«Il settore - secondo Fran
chini dei servizi-CensIs - ha 
uno zoccolo di base solido. 
La casa dal punto di vista della 
domanda si ricollega sempre 
più al problema dell'ambien
te, del trasporti, del servizi ur
bani». La domanda - sostiene 
Il Censis - sembra essere Infi
nita, l'attenzione per la casa 
resta viva. SI pensa ad una 
nuova abitazione con intensi
tà e modi con cui si guarda ad 
un nuovo modello di auto o di 
barca, alla ricerca di maggior 
comfort. Ma è proprio cosi? 
Eppure in Italia slamo ancora 
all'emergenza abitativa. Ci so
no più di mezzo milione di 
sfratti esecutivi, due milioni di 
laminile in coabiiazione, 
2-300.000 giovani coppie l'an
no In cerca di casa, un milione 
di domande di alloggio popo
lare. 

Passiamo all'altro capitolo, 
quello della formazione. Nel-
I Istruzione, la logica dell'uni
formità senza che vengano 
scelte aree da privilegiare per 
gli Interventi, ha finito per 
creare delle diseguagllanze 
effettive. Negli ultimi dieci an
ni le diseguaglianze tra Cen
tro-Nord e Sud sono rimaste 
inalterate o sono addirittura 

accresciute. Il Mezzogiorno 
presenta tassi di ripetenze più 
elevate, special mente a livel
lo di scuola dell'obbligo 
(10,6% nelle medie). Dei 
94.000 ragazzi che ogni anno 
abbandonano la scuola senza 
aver raggiunto la licenza me
dia, 90.000 sono del Sud. In 
Italia è diminuito del 3.7% Il 
numero degli studenti che ha 
frequentato la scuola dell'ob
bligo. Ancora disparità regio
nali: gli alunni in doppio turno 
tono II 12,6% nel Sud contro 
10 0,2% nel Nord. Al Mezzo
giorno spetta anche II record 
delle scuole In locali precari e 
la più bassa percentuale delle 
scuole coinvolte nelle speri
mentazioni didattiche. 

In Italia all'espansione della 
scolarità nella scuola secon
darla fa riscontro una stasi, o 
addirittura una diminuzione, 
delle iscrizioni all'università. 
La produttività è molto bassa. 
11 numero dei laureati aumen
ta leggermente, ma si pone su 
valori sensibilmente inferiori a 
quelli degli altri paesi indu
strializzati, specialmente nelle 
materie scientifiche. 

Infine, ma non certamente 
per importanza, il capitolo sul
la salute. Secondo il Censis, 
stile di vita e ambiente balza
no In primo piano nelle con-

1 PREZZI DELLE ABITAZIONI 

Anni 

• 1970 
• 1972 
• 1974 
• 1976 
• 1977 
• 1979 
• 1980 
• 1982 
• 1984 
• 198S 
• 1986 

Prezzo 
dille 

abitazioni 
100,0 
106,4 
145,9 
229,3 
288.2 
344.0 
487.1 
692,7 
706.4 
724.8 
744.7 

Numero Coito di 
comprav. eoitruzloni 

100,0 100,0 
102.4 110,7 
80.9 173,0 
6S.1 204,1 
85,7 293.5 

105.5 397.7 
117.5 497.0 
82,5 717.7 
70.6 888.6 
79.4 964.2 
83.3 1000.6 

Vani di 
abitazioni 
progettiti 

100,0 
124,1 
109,4 

0,0 
0,0 
0,0 

9>>,2 
85,1 
66,3 
58,4 
50,10 

Coito 
viti 

100,0 
110,9 
146,2 
171,3 
235.7 
306.8 
371.6 
513,2 
652,5 
708.6 
751,8 

Svotuaiona dagH indici dal prono de** abìtuhnì. dal nummo daHa compravandtto, dm costo dì coatnuiona, dm 
nummo dai vani progottati, dm cotto daUa vite ioaaa 1970*100}. 

Fonte: Siaborathna Canata su dati vari. 

Affare da 350 milioni a Bolzano 

La Provincia si «regala 
11 tele impressioniste 

> 

La giunta provinciale di Bolzano ha deliberato ieri 
l'acquisto di undici capolavori dell'Impressioni
smo della collezione privata von Lutterottì. Il prez
zo è irrisorio: 350 milioni. Ma è la stima dichiarata 
dalla proprietaria che intendeva esportarli. E la 
legge consente che lo Stato vieti l'esportazione o 
eserciti diritto dì prelazione attenendosi al valore 
dichiarato. 

XAVER ZAUBERER 

• I BOLZANO Pare proprio 
che l'«alfare del secolo» vada 
in porto. Oggi la giunta pro
vinciale di Bolzano ha delibe
rato formalmente di acquista
re all'esportazione undici del 
tredici capolavori Impressio
nisti della collezione della ric
ca possidente Irma Lucy von 
Lutterottì Pagenstecher domi
ciliata a Caldaro, pochi chilo
metri da Bolzano. 

Si tratta di un aliare d'oro e 
di una vera e propria bella per 
la ricchissima proprietaria, 
mal consigliata dal suoi legali 
svizzeri e tedeschi. Gli undici 
capolavori sono stali compra
li dalla Provincia autonoma al
toatesina per la somma com
plessiva di 344 milioni e 
èOOmlla lire. La beffa consiste 
nel fatto che II prezzo si riferi
sce al valore assegnalo dalla 
stessa proprietaria nella di
chiarazione dovuta quando ha 

inoltrato domanda per ottene
re Il permesso di esportazio
ne. 

È stato in quel momento 
che è nato l'«affare-beffa del 
secolo». Infatti la signora von 
Lutterottì decise di esportare I 
capolavori impressionisti in 
suo possesso e, come stabili
sce la normativa italiana, alle
gò alla domanda rivolta al mi
nistero del Beni culturali una 
stima del vari quadri In totale 
580 milioni, una bazzecola in 
confronto al valore reale che 
potrebbe Invece aggirarsi sul 
cento miliardi. 

Non si sa per quale ragione 
la possidente abbia dichiarato 
un valore cosi basso, proba
bilmente Ignorava l'altra parie 
della legge che stabilisce che, 
in presenza di una richiesta di 
esportazione, lo Slato la può 
vietare o può esercitare II di

ritto di prelazione acquistan
do al valore dichiarato dal 
proprietario. 

Ed è quello che è avvenuto. 
Il 17 settembre i quadri sono 
stati bloccati presso la So-
praintendenza ai Beni cultura
li di Verona ed entro tre mesi 
da quella data la Provincia au
tonoma di Bolzano, su delega 
dello Stato, può fare una pro
posta. Proposta che è stata 
latta oggi per undici del tredi
ci capolavori. 

Le opere cosi acquistate so
no «Strada a Parigi» di Utnllo, 
•Cespugli fioriti» di Renoir, 
«Paesaggio Invernale con fiu
me ponte e case» e «Sguardo 
sopra il Tamigi su Londra» di 
Sisley, «Piccolo ponte attra
verso il fiume Viosne» di Pisar-
ro, «Paesaggio boschivo con 
mucche» di Gaugum, «Paesag
gio serale sul fiume con bar
che da pesca» di Corot, «Vista 
su Parigi nei dintorni di Mon-
tmartre», «Terreno roccioso 
presso Eslaque» di Cézanne, 
«Il pome di Chalou» di Via-
mlnck, «Feldmaresciallo con
te Heimulh von Moltke» di 
Lenbach. Su due la Provincia 
non ha potuto esercitare il di
ritto di prelazione perché ese
guiti meno di cinquantanni fa. 
sono «Le rose» di Chagall e 
«Mezzogiorno all'atelier» di 
Dufy. 

cezioni degli Italiani rispetto 
alla qualità della vita e alia sa
lute. l'italiano è più informato. 
Ma qua) è II termometro? Tu-
mon, Incidenti e malattie car
diovascolari continuano a co
stituire le cause dì morte più 
frequenti, giustillcando da soli 
Il 55% degli anni di vita persi 
dalla popolazione sotto i 65 
anni. Ma l'Aids (1.025 casi alla 
fine d'agosto), la droga (237 

Energia 
Confronto 
ambientalisti 
e deputati 
M ROMA. Confronto nel
l'aule, t a dei gruppi ieri a Mon
tecitorio sui temi energetici 
tra deputati e ambientalisti. 
Una messa a punto in vista 
dell'elaborazione e della di
scussione del nuovo piano 
energetico. Per il Pei Giulio 
Quercini, responsabile della 
commissione attività produtti
ve della Direzione, ha detto 
che la priorità nella definizio
ne del nuovo piano è «una ri
flessione sull'organizzazione 
istituzionale della politica 
energetica in Italia» che pre
veda una programmazione al 
centro e una realizzazione pe
riferica. Dopo aver indicato 
alcune linee di risparmio, il di
rigente comunista ha sottoli
neato la necessità, per quanto 
riguarda il parco elettrico esi
stente, di rendere gli impianti 
non solo pienamente funzio
nanti, ma tali da non inquina
re. Intervento, quindi, sull'esi
stente, sviluppo del telerìscal-
damento e della cogenerazio
ne, revisione della politica de
gli impianti di grande taglia. 
Quercini, infine, ha voluto da
re «un parere secco» anche 
sul Pec del Brasimene: una 
•baracca» sbagliata sin dall'i
deazione, cercare di dargli 
nuovi finanziamenti significa 
solo buttare altri soldi. 

decessi nell'85) entrano in 
scena introducendo nuovi 
elementi di rischio e preoccu
pazione. Ma come si affronta
no i problemi? Le procedure 
di governo del sistema della 
salute appaiono inadeguate. 
Fortemente incoerente appa
re il rapporto tra pubblico e 
privato. E quasi impossibile 
documentare dettagliatamen
te gli elementi dell'intreccio 

tra i due settori con il 22,2% 
delle risorse finanziarie trasfe
rito ad operatori privati che la
vorano in regime di conven
zione. In mancanza di una 
strategia istituzionale il paese 
si governa da sé combinando 
tra pubblico e privato. Le ca
renze sono troppe. Basti pen
sare al servizio psichiatrico. 2 
Usi su 10 sono prive di un ser
vizio psichiatrico. 

Lanosità 
fila quotidiana 
Il record 
alle Finanze 

Tra code «vere» fatte agli sportelli e tempi di attesa perché 
una pratica vada a buon fine, sprechiamo un pezzo consi
stente della nostra vita. Tra gli uffici pubblici quello che ci 
fa attendere di più è il ministero delle Finanze. Per quanto 
riguarda I rimborsi Irpef è Indietro di quattro anni nel 
pagamenti: nel 1987 verranno rimborsati solo tre milioni e 
mezzo di cittadini sul 14,4 milioni che hanno presentato la 
dichiarazione del redditi nell'83. Situazione catastrofica 
anche per quanto riguarda i ricorsi Irpeg e llor. I tempi 
medi diattesa in questi casi sono di tre anni e sei mesi, ma 
non sorprendetevi troppo se arriverete a dieci anni. 

Su un totale di oltre un mi
lione e mezzo di procedi
menti civili nel 1985, Il valo
re medio del tempo com
plessivo per ottenere una 
sentenza e di circa sette an
ni. DI tre anni e quattro me
si per I procedimenti penali 
e di oltre otto anni per la 

conseguenze di questa glusll-
'II occhi di tutti: .carceri sovra!-
da un anno all'altro, «soste» 

Giustizia 
lenta 
Una sentenza 
in 7 anni 

giustizia amministrativa. Le 
zia .lumacone, sono sotto g 
follale, Mdlenze aggiornate 
Ingiustificate in galera. 

La fatica 
di curarsi 
In coda 
all'ospedale 

La fila la (acclamo anche 
per ottenere un posto In 
ospedale. L'Il per cento 
del cittadini aspetta più di 
trenta glorili per essere ri
coverato in una struttura 
pubblica. Lai media scende 
(ma di poco) se la struttura 

• e privata; 9,5. La percentua
le sale al 29 per cento per le visite specialistiche con un 
dieci per cento di attesa fino a tre mesi. In termini di file 
fisiche, In tre città prese a campione (Roma, Milano, Napo
li) il tempo medio trascorso in coda da un assistito e di 
circa mezz'ora (che diventa un ora agli sportelli delle Usi 
per 11 9,5 per cento). 

Lo smaltimento delle ri
chieste di pensione di guer
ra è durato quaranta anni. I 
tempi di attesa hanno toc
cato anche I diciotto anni. 
Ma si aspetta anche per ri
scuotere ogni mese la pen
sione: il 1675 per cento del 
pensionai sia in fila almeno 

30 minuti 
per un documento 
18 anni 
per la pensione 

un'ora. Per pagare le tasse bisogna «regalare» allo Stato 25 
minuti del proprio tempo, 30 minuti per ottenere un <"" 
mento anagrafico, 27 minuti per iscriversi a scuola. 

Tutto questo 
d costa 
tremila 
millanti 

Lo studio del Censis ha an
che .monetizzato» I tempi 
di attesa degli Italiani. Par
tendo dalle tre città prese a 
campione, dove in Illa veti. 

Sono sprecati circa 500 mi-
ardi, si arriva ad una cifra 

sull'Intero territorio nulo-
mwmaaaaaamoaaaaaamamaaaaamm naie di Circa tremila miliar
di. Una cifra consistente «sacrificata» sull'altare della disor
ganizzazione dei servizi pubblici. 

I desideri: 
salute, soldi 
tranquillità 
e tempo 

Gli Italiani, nonostante ap
partengano a diverse cate
gorie «.reddito, desidera
no quasi tutti le stesse cose. 
Avere più salute, più tran
quillità, più soldi e più tem
po. Temono la droga, l'inquinamento, Il pericolo nucleare, 
La solitudine è, ovviamente, temuta meno nelle famiglie 
numerose. Nella stessa situazione non si ha molta paura 
del domani anche se il reddito non è alto. Insomma lunlo-
ne continua ancora a fare la forza. 

Cavalli 
e calcio: 
com'è bello 
giocare 

lotterie (102,8 per cento in 
Tutti ormai abbiamo la Tv, il 
almeno un televisore. 

Il lotto non è più di moda 
ma per Totocalcio, Totip e 
Enalotto si spendono gros
se cifre. Per cercare di dare 
una svolta alla vita Investia
mo molto danaro nel Casi
nò dove gli incassi sono au
mentati del 41,1 per cento 
e c'è un vero boom delie 

>iù rispetto allo scorso anno). 
37,8 per cento degli italiani ha 

MARCELLA CIARNELU 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI PIÙ' 
Più di sei litri di latte per un chilo di Invernizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invernizzina è cosi 
fresca e delicata come piace a voi. 

DA NOI SlflSOSI' 

All'età di SS anni dopo un* viw de
dicata al Putito e alla famiglia e 
deceduto 

DIDDIN0 CHITONI 
la moglie e i ligi! lo ricordano al 
compagni 
Nuoro, 5 dicembre 1987 

Il Comitato ledente e la CFC del 
PCI di Nuora danno il utile annun
cio delle scompare» del compagno 

AGOSTINO CHIR0NI 
fondatore del Partito e primo se
gretario della Federazione di Nuo
ro Ne ricordano l'esempio di valo
roso combattente antifascista « di 
dingeme politico Impegnato per 11 
riscatto delle popotaitont det Nuo
re** e partecipano al dolora dei fa
miliari. 
Nuora, S dicembre 1987 

Nel 10- amuverawio della morte di 
DUILIO MINIC0ZH 

la moglie, Il tiglio, la Aglla, la nuora, 
Il genero, le nipoti, il fratello, le so
relle, le cognate, 1 cognati, lo ricor
dano con immutato alletto a quanti 
10 amarono e stimarono. 
Roma, S dicembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MARIA BEOLCHI 
VM\«ISTA 

11 compagno Faiol Angelo la ricor
da con affetto e sonoscrivc SO mila 
lire per l'Unità. 
Milano, 5 dicembre 1987 

Ricorrono oggi 21 mesi dalla morte 
del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
«ta 

e la moglie Ida, nel «cordarlo a tulli 
I suol compagni ed amici, In sua 
memoria rinnova l'abbonamento 
annuale al suo giornale titillo per 
la sezione «Q. Serrani* 
Milano, 5 dicembre 1987 

l'Unità 

Sabato 
S dicembre 1987 7 


